
 

 

 

 

N. 4 del 9 marzo 2018 

   

 

ENTE DI GOVERNO DELL’AMBITO DELLA SARDEGNA  

DECRETO DEL PRESIDENTE 

 

 

OGGETTO: Conferimento incarico di Dirigente dell’Area Amministrazione e Finanze, per gli effetti 

dell’articolo 12, comma 1 della LR 25/2017.  

 

 

IL PRESIDENTE 

Premesso che: 

 con L.R. 4 febbraio 2015, n. 4 il Consiglio regionale della Sardegna, in attuazione del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 

152 ha istituito l’Ente di governo dell’ambito della Sardegna, dotato di personalità giuridica e autonomia 

organizzativa e patrimoniale, a cui sono attribuite le funzioni di organizzazione territoriale del servizio idrico 

integrato; 

 con L.R. 11 dicembre 2017, n. 25 sono state apportate alcune modifiche alla L.R. 4/2015, tra cui quelle 

relative alla composizione ed al procedimento di nomina del Comitato Istituzionale d’Ambito; 

 con l’art. 12 comma 2 della L.R. 25/2017 è stato previsto che in attesa della modifica dello statuto e fino 

all'elezione del nuovo comitato d'ambito, il Comitato è composto da cinque membri; 

 con deliberazione n.1 del 22 gennaio 2018 si si è dato atto dell’insediamento del Comitato Istituzionale 

d’Ambito ed è stato eletto quale Presidente il componente sindaco Renzo Ponti. 

Visto lo Statuto dell’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna. 

Considerato che con Deliberazione del Comitato Istituzionale d’Ambito n. 10 del 22 luglio 2015, come rettificata 

con Deliberazione del Comitato Istituzionale d’Ambito n. 12 del 5 agosto 2015, è stato stabilito di conferire l’incarico 

di Direttore Generale dell’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna all’Ing. Paolo Porcu (rep. contratti n. 9 del 1 

settembre 2015). 

Visto l'articolo 6 della legge regionale n. 4 del 2015 così come modificato dalla L.R. 25/2017 che recita:"All'attività 

di direzione della gestione tecnica, amministrativa e finanziaria dell'Ente e all'adozione degli atti che lo impegnano 

verso l'esterno è preposto un dirigente…(omissis).Il rapporto di lavoro si configura come rapporto di lavoro 

autonomo al quale si applicano le disposizioni del titolo terzo del libro quinto del Codice civile ed è disciplinato con 

contratto di diritto privato della durata massima di tre anni e comunque non superiore alla durata in carica del 

Comitato istituzionale d'ambito che lo ha nominato."; 

Visto inoltre quanto disposto dal comma 1 dell’articolo 12 della predetta legge regionale 25/2017 che recita “In 

sede di prima applicazione, nel caso dell’interruzione dell’attività di direttore generale in conseguenza del rinnovo 

del Comitato istituzionale d’ambito, al direttore generale è assicurato comunque il trattamento economico nei ruoli 

dirigenziali dell’ente sino alla conclusione del periodo contrattuale”. 

Visti gli approfondimenti di area legale sull’applicazione dell’articolo 12, comma 1, della L.R. 25/2017. 

Considerato che, in merito alla disposizione transitoria contenuta nel comma 1 dell’articolo 12, lo stesso trova 

applicazione e prevale su eventuali, difformi disposizioni del D. Lgs. n. 267 del 2000, che peraltro vede prevedere 



 

 

analoga disciplina circa la durata dell’incarico del direttore generale che non può eccedere quella della durata del 

mandato del sindaco o del presidente della provincia e, pertanto, il rinnovo del CIA determina l’interruzione del 

rapporto di che trattasi con effetto ex lege di cui il CIA deve prendere atto. 

Considerato che con deliberazione n.9 del 8 marzo 2018 il CIA ha stabilito: 

1) di prendere atto, sulla base degli approfondimenti di area legale, degli effetti dell’articolo 12, comma 1 della LR 

25/2017 e della conseguente decadenza, ex lege, dell’attuale Direttore Generale dell’Egas dall’incarico 

ricoperto a decorrere dall’assunzione della presente deliberazione; 

2) di prendere atto, sempre in conseguenza degli effetti del citato articolo 12, comma 1, della LR 25/2017, della 

possibilità che l’attuale Direttore Generale svolga, ex lege, l’incarico di dirigente nei ruoli dell’Ente e di dare 

mandato al Presidente di darvi attuazione attraverso la predisposizione degli atti necessari. 

 

Vista la DCI n. 16 del 30 giugno 2016 con cui sono stati approvati in via definitiva l’organigramma, la dotazione 

organica ed il funzionigramma dell’Ente; 

Vista inoltre la DCI n. 30 del 26 luglio 2017, con la quale è stata approvata la programmazione del fabbisogno del 

personale e del piano occupazionale per il triennio 2018/2020 e la ricognizione delle eccedenze di personale. 

 

Ritenuto pertanto necessario conferire all’Ing. Paolo Porcu, per gli effetti del citato articolo 12, comma 1, della LR 

25/201, l’incarico di dirigente dell’Area Amministrazione e Finanze sino alla conclusione del periodo contrattuale 

Vista la Deliberazione del Comitato Istituzionale d’Ambito n. 56 del 27 dicembre 2017 di approvazione del Bilancio 

di previsione finanziario 2018-2020. 

Tutto ciò premesso, 

DECRETA 

Di conferire all’Ing. Paolo Porcu, per gli effetti del citato articolo 12, comma 1, della LR 25/201, l’incarico di 

dirigente dell’area amministrazione e finanze sino alla conclusione del periodo contrattuale 

Di affidare all’Ing. Paolo Porcu  tutti i compiti e le mansioni che istituzionalmente fanno capo all’Area 

“Amministrazione e finanze” così come dettagliati nella Deliberazione del Comitato Istituzionale d’Ambito n. 

16/2016, nonché ogni altra funzione prevista dalle disposizioni riconducibili alla qualifica funzionale. 

Di attribuire al predetto Dirigente tutti i compiti e tutte le funzioni di cui all’art. 107 del D.Lgs. 267/2000, autonomi 

poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo ai fini attuativi della gestione 

amministrativa e finanziaria inerente le attività e i servizi allo stesso assegnati. 

Di confermare all’Ing. Paolo Porcu il trattamento giuridico – economico iniziale previsto nel contratto stipulato (rep 

n.9/2016). 

Di dare atto che l’incarico potrà essere revocato per risultati inadeguati e/o mancato raggiungimento degli obiettivi, 

per inadempienze gravi e reiterate, per sopravvenute cause di incompatibilità. 

Di subordinare il conferimento dell’incarico in oggetto alla previa dichiarazione dell’interessato di non trovarsi in una 

delle situazioni di inconferibilità ed incompatibilità stabilite dal D.lgs. 39/2013 rispetto all’incarico in oggetto, e di 

non avere altri rapporti di impiego. 

Di demandare al Servizio Gestione risorse umane la stipula del contratto e l’adozione di tutti gli atti necessari al 

perfezionamento del relativo rapporto di lavoro. 

Di notificare il presente Decreto all’interessato. 

Di pubblicare il presente Decreto all’Albo Pretorio on line del sito Istituzionale dell’Ente nonché nella sezione 

Amministrazione Trasparente. 

  Il Presidente  

                             Renzo Ponti 

 


